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fu rimeflo in grazia del Duca; ma nell’Anno fe uente, ripiglia-
te I'armi per le fuggeftioni de’Veneziani, fini dgl iocare il re-
fto delle fue Terre. All'incontro Afianio Maria Sfor;a , che era
ftato mandate a i confini da Lodovico il Moro fuo fratello, dopo
- aver trattato co’ Veneziani di far muovere fedizioni nello Stato
di Milano, fen venne ful Brefciano. Avvedutofi Lodovico de i
di lui difegni; mandé fegretamente a tratrar feco di Pace, ed
accortamente trattolo a Milano, il rimife in poffeflo de’ primi
Onort . »

Anno di Cr1sTO MCCECLXXXIIL Indizione 1. g
di Sisto 1V. Papa 13.
di FED ER1G 0 lIl. Imperadore 32.

*TNirons1 in queft’ Anno quafi tucti i Potentati d’ltalia
U contra de’ Veneziani per obbligarli a defiftere dalle offe-
fe di Ercole Eflenfe Duca di Ferrara. Ma per quanto vedremo, #
ad altro non fervirono i loro sforzi, che a far maggiormente co-
nofecere , qual foffe allora la potenza della Repubblica Veneta,
la qual fok”a tanti nemici fece fronte con giugnere in fine a
formare una Pace di fuo gran decoro e vantaggio. Erano i Col-
legati il Papa, il Re Ferdinando , il Duca di Milano, i Fioren-
tinty il Ducadi Ferrara, il Duca d&Urbino, | Marchefe di Man-
rova, i Signori d:i Faenga, Forli, Pefaro, Carpi &c. Ci la-
fcivo il Corio (a) la Ii?ta délla lor quota di combattenti. Nel- 2y corio
lo fteflo Mefe di Gennaio a di 15.arrivo a Ferrara Alfonfo Duca dfioria di
di Calabria, menando feco alcune fciuadre &’ uomini ~ d"armi , e ¥4
circa cinquecento di que’ Turchi, ch’egli avea prefo , e poi tol-
to al fuo fervigio dopo la liberazione &’ Otranto. Ma non ando
molto , che cento cinquanta di coftoro defertarono al campo de’
Veneziani. Cola fimilmente giunfero le milizie del Papa : laon-
de Ferrara, alle cui porte continuavano tuttavia ad arrivar le
{correrie de'nemici, comincid a refpirare. Ad Argentae a Maf-
fa -di Fifcaglia ebbero due fconfirte effi Veneziani colla prigio-
nia di moltiffimi, a’'quali fecondo la confuetudine de gl Iralia-
ni fu data la libertd. Alre non poche fcaramuccie fuccedero-
no; e perciocché niun frutto aveano prodotto le Lettere ed efor- (b) Sanueo
tazioni Pontifizie per mettere fine alle oftilita de’ Veneziani con- /17 & Ve
tro Ferrara , il Papa nel di 25. di Ma¥io (6) nel Con:_ii}om Rt figin
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